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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)  

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2011  
 

297ª Seduta (antimeridiana)  
Presidenza del Presidente 

GRILLO  
Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti Mantovani.  
La seduta inizia alle ore 8,40. 

 
IN SEDE REFERENTE  
 
(1710) VITA ed altri. - Disposizioni per garantire la neutralità delle reti di comunicazione, 
la diffusione delle nuove tecnologie telematiche e lo sviluppo del software aperto  
(1988) LENNA. - Modifiche alla legge 9 gennaio 2004, n. 4, in materia di obblighi per 
favorire l'accesso dei soggetti disabili ai siti internet, nonché in materia di vigilanza 
sull'attuazione della legge  
(2576) BUTTI ed altri. - Disposizioni per garantire i principi di neutralità della rete e per 
promuovere condizioni di concorrenza e di sviluppo sostenibile nel contesto di internet 
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto)  
Riprende il seguito dell'esame congiunto sospeso nella seduta del 30 marzo scorso. 
Il senatore VIMERCATI (PD) propone la costituzione di un comitato ristretto finalizzato alla 
predisposizione di un testo unificato e, conseguentemente, la sospensione delle audizioni disposte 
nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della rete a banda larga sino al 
termine dei lavori del comitato. 
Il relatore BALDINI (PdL) concorda con la proposta del senatore Vimercati. 
La Commissione conviene con la proposta avanzata. 
Il presidente GRILLO invita quindi i Gruppi a designare i loro rappresentanti nel Comitato ristretto. 
Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato. 
(2750) GRANAIOLA ed altri. - Modifiche all'articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106, in 
favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disastro ferroviario di 
Viareggio 
(Esame e rinvio)  
 
Il relatore BALDINI (PdL) ricorda che ricorre oggi il secondo anniversario del disastro ferroviario di 
Viareggio che causò trentadue morti e quattro feriti gravi. Il Parlamento, a un anno di distanza dal 
disastro, ha approvato la legge 7 luglio 2010, n. 106, che prevede la corresponsione di elargizioni in 
favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti. Il disegno di legge in esame è finalizzato 
ad apportare alcune modifiche alla legge n. 106 del 2010. In primo luogo, si prevede che nel caso 
in cui la vittima avesse sia un convivente more uxorio che un coniuge rispetto al quale non sia stata 
pronunciata sentenza di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, entrambi tali 
soggetti abbiano diritto all'elargizione. Viene inoltre stabilito che, in assenza di altri familiari, 
l'elargizione sia attribuita anche ai parenti entro il terzo grado. Si dispone infine che, qualora il 
Commissario incaricato dalla legge di adottare i provvedimenti di elargizione decada dal proprio 
mandato prima che la procedura di assegnazione sia ultimata, il mandato sia prorogato 
automaticamente fino alla conclusione delle relative procedure. 
Ricordato che il provvedimento di cui si prevede la modifica venne approvato dalla Commissione in 
sede deliberante, ritiene opportuno richiedere la riassegnazione in sede deliberante anche del 
disegno di legge in esame e una sua trattazione in tempi brevi. 
 



 

2 
 

La senatrice GRANAIOLA (PD) ringrazia il Presidente e i membri della Commissione per aver 
tempestivamente dato inizio all'esame del provvedimento in questione e osserva che ciò costituisce 
un segnale di forte attenzione nei confronti di situazioni che non erano prevedibili al momento della 
discussione e approvazione della legge n. 106 del 2010. 
 
I senatori VIMERCATI (PD), CICOLANI (PdL) e STIFFONI (LNP), a nome dei rispettivi Gruppi, ed il 
sottosegretario MANTOVANI, a nome del Governo, concordano con la proposta del relatore Baldini 
di richiedere la riassegnazione del disegno di legge in esame in sede deliberante. 
 
Il presidente GRILLO si riserva di acquisire direttamente per le vie brevi il parere degli altri Gruppi. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
 


